2.000 INFORMATICI EUTELIA A CASA:

UN ENORME PATRIMONIO DI COMPETENZE DISPERSO.
IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E GLI ALTRI ORGANISMI ISTITUZIONALI SI IMPEGNINO PER FERMARE SUBITO QUESTO SCEMPIO!
15/06/2009: 4 ORE DI SCIOPERO DEI LAVORATORI DI ROMA.
2.000 informatici senza lavoro e ingenti costi imposti alla collettività in termini di ammortizzatori sociali: questo stanno cercando di imporre in Eutelia la famiglia Landi di Arezzo ed il Monte Paschi di Siena. 

2.000 professionisti che hanno lavorato negli ultimi decenni sui più importanti progetti informatici del paese, sia per la Pubblica Amministrazione centrale/periferica che per grandi clienti privati (banche, assicurazioni, industrie) dovrebbero perdere il lavoro per massimizzare i profitti di una proprietà senza scrupoli. 
La ristrutturazione di Eutelia si annuncia come un enorme affare… ma solo per la proprietà che in questi ultimi anni ha spostato nelle “casseforti di famiglia” importanti asset finanziari ed immobiliari che prima facevano parte proprio del settore informatico di Eutelia, pertanto volutamente impoverito. 
La vertenza Eutelia, grazie alle lotte dei lavoratori, ha visto negli ultimi mesi il coinvolgimento delle regioni e della Presidenza del Consiglio, oltre al Ministero dello Sviluppo Economico. Ma la proprietà continua imperterrita sulla sua strada ed ha risposto negativamente a tutte le ipotesi di soluzione della crisi proposte dalle Organizzazione Sindacali col sostegno del Governo e delle Regioni arrivando ad annunciare, recentemente, lo scorporo di tutte le attività informatiche verso Agile, una piccola Srl controllata al 100% dalla stessa proprietà.  
Dopo un squallido quanto vano tentativo, avvenuto nel corso dell’ultima riunione tenutasi al MSE, di imporre a lavoratori e sindacati una discussione “a scatola chiusa” sugli ammortizzatori sociali, senza prima mettere sul piatto una qualsiasi proposta industriale, il tavolo di crisi è stato riconvocato per il 15 giugno, sempre presso il MSE e, per la prima volta, con la presenza “ufficiale” delle regioni.

I LAVORATORI E LE LAVORATRICI EUTELIA CHIEDONO LA MASSIMA ATTENZIONE DELLE ISTITUZIONI PRESENTI AL TAVOLO DI CRISI:

OCCUPAZIONE E RETRIBUZIONI NON POSSONO E NON DEVONO ESSERE SACRIFICATE IN NOME DI PROFITTI D’IMPRESA E DI INTERESSI SPECULATIVI MATURATI ALL’OMBRA DI BILANCI POCO CREDIBILI.  
SONO STATE PERTANTO PROCLAMATE PER LUNEDI’ 15 GIUGNO 4 ORE DI SCIOPERO DEI LAVORATORI DI ROMA, A FINE TURNO, CON PRESIDIO IN VIA MOLISE, 2 – SOTTO AL MSE - A PARTIRE DALLE ORE 15:00, IN CONCOMITANZA CON LA RIUNIONE DEL TAVOLO DI CRISI.
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